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CARLO BOSSOLI (1815-1884)

Pittore giramondo tra le corti reali e il magico Oriente

PROFILI BIOGRAFICI
Carlo Bossoli

(1815-1884)

Carlo Bossoli, originario di Davesco-Soragno, nasce a Lugano il 6 dicembre 1815 da Pietro e da Maria Bernasconi; nel 1820 il padre si trasferisce insieme alla famiglia per ragioni di lavoro a Odessa dove all’epoca erano attive molte maestranze ticinesi.
Autodidatta, Carlo collabora ancora giovanissimo con un pittore scenografo e dopo la morte del padre (1836) si mette in proprio dedicandosi all'incisione, alla decorazione e alla pittura di veduta all'acquerello e a tempera.

Lavora per molteplici committenti tra cui editori, professionisti e nobili russi come il governatore generale della città Michail Voroncov, la cui moglie nel 1839 lo incoraggia a intraprendere un viaggio d'istruzione in Italia. Visita molte città, tra cui Roma, Napoli, Milano e raggiunge Lugano. Tornato a Odessa riprende la sua attività di pittore al servizio della committenza aristocratica russa specializzandosi nella produzione di grandi panorami paesaggistici chiamati vedute ottiche.
Nel 1843 matura la sua decisione di lasciare per sempre Odessa e fare ritorno in patria con la madre, la sorella Giovanna e il nipote Francesco Edoardo, figlio di quest'ultima. Nel 1844 si stabilisce a Milano abitando poi nella Cà Rossa, di proprietà di Gaetano Ippolito Ciani, fratello di Giacomo e Filippo.
Partecipa alle rassegne di belle arti dell'Accademia di Brera. Sorprendente è scoprire chi fossero i committenti di Carlo: re, regine, imperatori, imperatrici, principi, nobili, lord, diplomatici, politici, imprenditori e ricchi borghesi. Spesso a essere raffigurate sono le loro ville e giardini, segno tangibile delle condizioni economiche e sociali di chi le possedeva.
Nel 1848 assiste agli eventi rivoluzionari delle Cinque Giornate di Milano. In quell'anno e nel successivo soggiorna a lungo a Lugano dove la madre si è ritirata e dove muore. Successivamente segue l’esercito sabaudo sul campo e documenta come un “reporter” tutti gli eventi e le principali battaglie delle Guerre di Indipendenza (1859-1861).
Bossoli è un pittore “girovago”, un artista di successo che però non riesce a resistere a lungo in nessun luogo. Di Paesi ne percorre tanti, tra Europa, Medio Oriente e Nord Africa, dove si lascia travolgere dalla magia dell’Esotico.
Pur continuando a viaggiare, dal 1853 risiede a Torino dove muore. 
Per sua esplicita richiesta riposa oggi nel cimitero Monumentale di Lugano, la patria che, nonostante la vita cosmopolita, non aveva mai smesso di frequentare e di amare: fu definito da Giuseppe Motta uno “svizzero d’Italia”, come Vincenzo Vela, che sicuramente conobbe.

Francesco Edoardo Bossoli

(1830-1912)

Francesco Edoardo Bossoli nasce a Odessa il 13 marzo 1830, figlio naturale di Giovanna Bossoli, sorella di Carlo, il quale lo avvia giovanissimo alla pittura.
Nel 1843 lascia Odessa insieme alla famiglia e si stabilisce a Milano, seguendo lo zio Carlo in alcuni dei suoi viaggi e assistendolo nelle diverse fasi del suo lavoro. In parallelo espone le sue vedute alle rassegne di belle arti dell'Accademia di Brera e della Promotrice di Torino, città in cui si stabilisce nel 1852.
Nel 1863 si trasferisce nella palazzina sul Lungo Po di Torino progettata e costruita dallo zio Carlo e nel 1869 sposa a Milano Angela Vegezzi, figlia di Gerolamo, appartenente a famiglia patrizia ticinese e cugino dell'omonimo sindaco di Lugano.
Dal 1870 circa collabora con il bollettino trimestrale del Club Alpino Italiano soprattutto come illustratore. Dipinge numerose vedute panoramiche delle Alpi piemontesi e svizzere, di cui alcuni editori pubblicano e commerciano le riproduzioni litografiche.
Alle nostre latitudini è noto soprattutto per la sua veduta litografica dal Monte Generoso (1875). Un anonimo membro del Club Alpino Italiano pubblicò su “Gazzetta ticinese” nel 1873 un articolo dedicato a questa altura, definita il “Righi italiano”, e così scriveva:

“Lassù ho trovato quel valente e simpatico artista, che è il sig Bossoli intento ad un grandioso panorama di questa vasta estensione di montagne, laghi e pianure della cui vista si gode dalla vetta del Monte Generoso. L’opera è già arrivata a buon punto, e sono persuaso che l’autore dei panorami del S. Salvatore e del Mottarone voglia fare dei progressi ad ogni passo, e che il Panorama del Generoso sarà degno del suo autore.”

Espone presso la sezione del Club Alpino Italiano nell'ambito della Esposizione Nazionale di Milano del 1881 ottenendo una medaglia d'argento di prima classe. Nel 1885, dopo la morte dello zio avvenuta l'anno precedente, ne scrive una biografia – pubblicata da Ugo Donati nel 1959 – e continua a proporre le sue opere a Torino; è presente anche alla Esposizione Artistica Svizzera di Lugano del 1891 e alla Esposizione Mondiale di Parigi nel 1900. 

Muore a Torino il 6 dicembre 1912. Una testimonianza postuma del nipote Mario Ferazzi (1959) lo descrive nei seguenti termini: 
“Uomo di grande ingegno, autodidatta, parlava correntemente sette lingue, era buon musicista e filosofo, matematico, architetto e profondo conoscitore di storia delle religioni”.

	Repubblica e Cantone Ticino 
Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport
	
	


[image: image4.png]




[image: image5.png]4i



[image: image6.png]


_1001940542

_1001998687

